
 

23 giugno 2019 – Edizione n° 90 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Ziqqaron. Non è una grande parrocchia quella in cui abito attualmente, no. 
Quattrocento abitanti, brava gente, come si dice. Un po’ di turismo durante 
l’estate. Un parroco in condominio, come ormai accade sempre più spesso, un 
prete di origine svizzera che stimo e conosco da decenni e che d’ogni tanto si 
incespica con l’italiano. Quando sono da queste parti partecipo volentieri 
all’eucarestia festiva, al sabato sera, nella grande chiesa ottocentesca che 
domina la piazza. Mi ha colpito, qualche mese, fa, quando, arrivato per tempo 
alla messa della Domenica della Palme, ci siamo trovati in dodici. Ero il più 
giovane. E uno dei due uomini, oltre al celebrante. Ma c’erano i rami d’ulivo, e 
abbiamo fatto la processione (in chiesa, fuori c’era ancora un freddo stordente) 
e abbiamo cantato e letto tutta la Passione. Una delle più intense celebrazioni 
cui abbia mai partecipato. Nella grande chiesa vuota, due banchi occupati, 
nessuno scoraggiamento. Ci siamo, pregavo in cuor mio davanti al crocefisso. 
Ci sono, sentivo rispondermi nel cuore dal Signore. Piccole comunità sperdute 
fra i monti, grandi chiese anonime nelle periferie delle nostre città, è 
l’eucarestia, ancora, a radunarci. Che emozione. Ci sono, ci ripete oggi il 
Signore. 

In obbedienza. San Paolo scrive alla comunità di Corinto prima ancora che 
Marco si ingegni a scrivere un Vangelo. E, lui, apostolo in recupero, che non 
ha vissuto col Signore, ci tiene a rassicurare i suoi parrocchiani: racconta con 
scrupolo, come prima cosa, come segno di autenticità, ciò che lui stesso ha 
ricevuto. E racconta la cena. Quella cena. E quel comando: rifatelo, se volete 
che io ci sia. E lo rifacciamo, in obbedienza. Noi crediamo che ripetendo 
quella cena, quel Seder pasquale, unico, particolare, compiamo un 
memoriale, uno ziqqaron. Quando i fratelli ebrei celebrano la cena di Pesah 
non sanno ricordando la buonanima di Mosè. Si chiedono da quale Faraone 
devono fuggire. Così noi, quando ripetiamo la cena, quella cena, stiamo 
rivivendo il dono di Cristo all’umanità. Il dono di sè stesso. 

Pane spezzato. Il vangelo di oggi ci racconta la moltiplicazione dei pani e dei 
pesci nel racconto di Luca. Luca lo struttura lasciando intravvedere, in 
filigrana, la celebrazione dell’eucarestia che, probabilmente, sta vivendo con 
le sue comunità. D’altronde Luca ha conosciuto la fede, probabilmente, 
grazie alla predicazione di Paolo il quale, come abbiamo ascoltato nella 
seconda lettura, è scrupolosamente attento a tramandare alle sue comunità 
ciò che a sua volta ha ricevuto. Alcuni dettagli della sua versione svelano 

questo parallelismo: la moltiplicazione avviene all’imbrunire e non possiamo che pensare al misterioso viandante di Emmaus che viene 
pregato di restare perché scende la sera; Luca è l’unico che ci dice che Gesù fece dividere la folla in gruppi di cinquanta, probabilmente il 
numero degli appartenenti ad una comunità, di più, e lo vediamo bene!, si diventa un gruppone anonimo senza rapporti; non si spezzano 
solo i pani ma anche i pesci (!) cosa improbabile ma sappiamo che il pesce, nelle prime comunità, è simbolo di Cristo: è lui ad essere 
spezzato. Luca, insomma, ci manda un messaggio preciso: il più grande miracolo che Gesù ha compiuto non è quello di avere sfamato le 
persone. Ma le loro anime. Facendosi lui stesso cibo nell’eucarestia. 

Alla fine della fiera. Perché, alla fine della fiera, il significato di questa domenica del Corpus Domini è tutto e solo qui: durante la celebrazione 
dell’eucarestia, di ogni eucarestia, anche bislacca, azzoppata, frettolosa, Gesù si fa pane spezzato, osa, rischia, si dona. Senza misura, 
senza condizioni, senza reticenze. Se è così, se ne prendiamo coscienza, se lo assaporiamo, allora non possiamo fare a meno di esserci. 
E di gioirne, e di fare di tutto perché le nostre celebrazioni siano piene, belle, autentiche, solari, forti, dinamiche, oranti, fonte e culmine della 
nostra fede. E questa consapevolezza, permettetemi un incoraggiamento, deve partire dal celebrante che diventa, in quel momento, 
pontefice, cioè ponte, strumento, passaggio. Forse vale la pena, serenamente, oggi, di chiederci se non dovremmo celebrare meno messe 
e ridare spazio a Dio nelle nostre messe, che non sono una buona abitudine, ma l’attuazione qui e ora della salvezza del Signore. 

Ancora. Il brano di Melchisedek che offre (o riceve?) il pane e il vino come segno di benedizione verso Abramo che torna vittorioso dalla 
battaglia contro l’Alleanza del Nord è sempre stato letto come una prefigurazione di Cristo. E ci sta. Ma quando quell’episodio è stato scritto, 
probabilmente il messaggio era ancora più forte: la prima volta che si parla di un gesto cultuale ad opera di un sacerdote nella Bibbia questo 
avviene per la preghiera di un pagano, un cananeo. Per imparare a riconoscere in ogni uomo il desiderio profondo di interagire con Dio, di 
raggiungerlo, di ottenere una benedizione. E noi abbiamo l’immensa fortuna, la gioia indescrivibile, di abitare Dio. Buona domenica allora. 
E buona Messa, ovunque siate. Non lasciamo cadere in terra il più straordinario dono che ci ha lasciato il Maestro. La sua presenza nella 
povertà infinita di un pezzo di pane. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 23-06-2019 da www.tiraccontolaparola.it)  

 

 

«Questo è il mio 
corpo, che è per 
voi; fate questo  

in memoria di me»  
 (dalla seconda lettura) 

23 giugno 2019 
 

Solennità del Corpus Domini 

Dal Vangelo secondo Luca (9,11-17)  

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle 
del regno di Dio e a guarire quanti avevano 
bisogno di cure. 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si 
avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 
perché vada nei villaggi e nelle campagne dei 
dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui 
siamo in una zona deserta».  

Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 
mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo 
che cinque pani e due pesci, a meno che non 
andiamo noi a comprare viveri per tutta questa 
gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini.  

Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a 
gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li 
fecero sedere tutti quanti.  

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli 
occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, 
li spezzò e li dava ai discepoli perché li 
distribuissero alla folla.  

Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via 
i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 



CALENDARIO LITURGICO DAL 22 AL 30 GIUGNO 2019 

Sabato 22 giugno 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 23 giugno – Solennità del Santissimo Corpo e 
Sangue di Cristo (Corpus Domini) 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del defunto 
Giuseppe Galvani nel trigesimo della morte 

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 

Maria Lodesani ed Erio Cavazzoni 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con la memoria dei defunti 

Coniugi Ermes Barbolini e Romana Mammi e tutti i defunti 
della loro famiglia 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti Guido, 
Leo, Renzo, Francesco Tavoni e Triestina Bertolini, Marco 
Teggi e famigliari; memoria per chi ha contribuito allo 
sviluppo della Ruggerini Motori. Si ricordano anche i 
sacerdoti che hanno percorso parte del loro cammino 
terreno nella parrocchia, per nascita o servizio. Giuliana e 
GianCarlo ringraziano per il loro 40° anniversario di 
matrimonio 

Lunedì 24 giugno – Natività di San Giovanni Battista 

 Ore 21:00 a Bagno in onore del Patrono S.Messa presieduta 
da don Carlo Fantini e processione 

Martedì 25 giugno  

 Ore 21:00 a Masone S.Messa con i Servi della Chiesa per la 
commemorazione don Dino e nel 30° anniversario di 
sacerdozio di don Stefano (articolo in terza pagina) 

Mercoledì 26 giugno  

 Ore 20:30 a Sabbione dalle Suore momento di preghiera 
 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa 

 

 

Giovedì 27 giugno  

Non c’è la S.Messa a Bagno 

 Ore 21:00 a Corticella riunione 
organizzativa per definire e organizzare 
le attività estive e della sagra  

Venerdì 28 giugno – Sacratissimo cuore di 
Gesù 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

Sabato 29 giugno – Santi Pietro e Paolo 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 30 giugno – 13ª Domenica del 
Tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria 

dei defunti della famiglia Tirelli e dei 
defunti Maria Morlini, Daniele Iotti e 
Linda Colombini. Luisa e Flavio 
ringraziano per il loro 40° anniversario 
di matrimonio 

 Ore 16:00 a Corticella S.Messa e 
Battesimo di Giulia Braglia 

 Ore 17:00 a Sesso nella chiesa 
parrocchiale S.Messa in cui Don Amedeo 
Vacondio ringrazia per i suoi 60 anni di 
ordinazione 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

⚫ BAGNO: RINFRESCO DOPO LA MESSA DELLA SAGRA. Lunedì 24 giugno al termine della processione verrà 
offerto un rinfresco a chi vorrà condividere un momento di fraternità; chi vuole collaborare all’organizzazione 
può portare dolce e/o salato lunedì pomeriggio dalle 18 alle 19 o dalle 20,30 alle 21 presso la cucina. 

⚫ MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente 
viene celebrata ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 27 giugno si 
celebrerà l’ultima messa missionaria dell’anno pastorale 2018-19 alle ore 21.00 in San Girolamo. Presiederà 
don Emanuele Benatti, già missionario in Madagascar e Servo della Chiesa. Si riprenderà a fine settembre. 

⚫ PREGHIERA DEL 21 CON LE SUORE RINVIATA AL 26. Le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo 
desiderano a condividere un momento di preghiera con loro il 26 di giugno alle ore 20.30 nella cappella della 
comunità. È una preghiera semplice e fraterna con testi tratti dagli scritti di Madre Giovanna e dall'Esortazione 
Apostolica Gaudete et Exsultate. Non è stato possibile farla il 21 a motivo delle sagre e altri incontri nell'UP. 

⚫ CORTICELLA: CONFEZIONAMENTO TORTELLI PER LA SAGRA. Come gli scorsi anni, nelle prossime settimane 
in oratorio a Corticella (mercoledì 26 giugno e 3 luglio) ci si trova per preparare i tortelli destinati alla 
sagra del 13 luglio. Chiunque volesse partecipare o avere maggiori informazioni può contattare: Carolina 
(3315861726), Tommaso (3663223314). 

⚫ CORTICELLA: RIUNIONE PER LA SAGRA. Giovedì 27 giugno alle ore 21 presso la canonica di Corticella si 
terrà una riunione organizzativa per definire e organizzare le attività estive e della sagra. La riunione è 
aperta a tutti e sono ben accette nuove proposte ed idee 

⚫ 60° DI ORDINAZIONE DI DON AMEDEO VACONDIO. Domenica 30 giugno alle ore 17 nella chiesa parrocchiale 
di Sesso ci sarà una S.Messa per ringraziare insieme il Signore per i 60 anni di vita sacerdotale di don Amedeo 
Vacondio, per anni parroco a Gavasseto e fondatore della nostra Unità Pastorale.  

⚫ SOSPENSIONE ESTIVA DELLE MESSE FERIALI. Dal mese di luglio le s.messe feriali nelle diverse parrocchie, 
salvo eccezioni che saranno comunicate sul bollettino, vengono sospese fino a settembre. Siamo tutti invitati 
a partecipare ai diversi momenti previsti in preparazione delle nostre diverse sagre parrocchiali. 

 



 

L’Istituto secolare “Servi e Serve della Chiesa” presente nella U.P. Beata Vergine della Neve già dal 2002 con la 

comunità di Masone composta oggi da don Stefano, don Emanuele, Redento, Stefano e Pietro invita tutti alla 

S.Messa in cui l’Istituto ricorda un fatto straordinario accaduto al fondatore don Dino Torreggiani il 25 giugno 

1975: il Sacro Cuore, in visione, promise di concedergli tutto quello che avesse chiesto per mezzo di Maria Madre 

della Chiesa per il bene dell’Istituto,  don Dino chiese:  “non solo quelle cose che sono per il bene dell'Istituto 

minimo dei Servi della Chiesa ma tutte quelle cose che sono per il bene della Santa Chiesa”. In questa eucarestia 

che si celebrerà martedì 25 giugno alle ore 21.00 presso la chiesa di San Giacomo Maggiore di Masone, i “Servi 

e Serve della Chiesa” chiederanno al Signore di non far mancare le grazie necessarie alla loro fedeltà al carisma, 

in particolare al loro servizio e condivisione di vita con chi è maggiormente in difficoltà. Nella stessa occasione 

l’Istituto ringrazierà il Signore per i 30 anni di sacerdozio del Responsabile don Stefano Torelli.  

Alla messa seguirà un momento di convivialità fraterna, cui tutti sono invitati.  
 

 

Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) Segen Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 20/06/2019 

Se avessi visto solo il volto di Tesfalidet Tesfom detto Segen, senza il contesto, avrei detto: è un'immagine di repertorio di un 
sopravvissuto a un campo di sterminio nazista. Invece Segen era un cittadino eritreo e quella foto è stata scattata al momento 
del suo approdo a Pozzallo il 12 marzo 2018 a bordo della Proactiva (Open Arms). Pesava 36 chili, era denutrito e non si 
reggeva in piedi. Un polmone era perforato dalla tubercolosi, avrebbero poi accertato in ospedale. Morirà il giorno dopo e i 
medici dell'ospedale di Modica, dov'era stato ricoverato, avrebbero trovato due poesie scritte meticolosamente a mano nel 
portafogli. L'amico che era riuscito ad andare a fargli visita riferisce: “Mi ha detto con un filo di voce che erano tutti ammassati 
in una stanza nel campo di detenzione a Bani-Walid, urinavano e facevano i bisogni nella stessa stanza, le donne subivano 
violenze sessuali, gli uomini venivano picchiati, nessuno poteva lavarsi e gli davano da mangiare una, due volte al giorno”. 
Anche ai medici continuava a ripetere: “Libia, Libia”. Nel cimitero di Modica c'è ora una piccola tomba con una croce di pietra 
grezza e il suo nome scritto in modo incerto con una matita. In questa Giornata mondiale del rifugiato, è attraverso gli occhi di 
Segen che vogliamo ricordare quell'umanità calpestata e senza attracchi.  
Sul sito di Mosaico di pace è possibile leggere i testi delle due poesie di Sengen. (http://www.mosaicodipace.it) 

 
SAGRA di SAN GIACOMO a MASONE 

Martedì 9 luglio ore 21:00 Messa in quartiere 

Giovedì 11 luglio ore 21:00 Confessioni a Roncadella  

                        (per Roncadella-Corticella-Masone) 

Giovedì 25 luglio ore 21:00 Messa del Patrono e  

                                        Convivialità 

Sabato 27 luglio ore 19:00 Cena sotto il tendone  

                        ore 21:30 Masone's got talent  

Domenica 28 luglio  ore 11:00 Messa, Benedizione  

                                             di s. Cristoforo  

                                             (autisti e mezzi),  

                                             Campane mobili 

                              ore 16:00 Bancarelle e giochi,  

                                             musica e scambi 

                              ore 19:00 gnocco-prosciutto- 

                                             melone 

                              ore 21:00 Teatro  

                                             "Pertini, il Presidente" 

MASONE'S GOT TALENT... NON SOLO LASAGNE 

Sabato 27 luglio, dalle 21.30 in poi, verso la fine 

della cena sotto il tendone, sono invitati ad esibirsi 

singolarmente o a piccoli gruppi (adulti / giovani / 

bambini/e), quanti desiderano salire sul palco e 

presentare una scenetta, una canzone, una danza, 

qualche barzelletta, una imitazione, una 

testimonianza... 

Non ci saranno premi, classifiche, eliminazioni: tutti 

potranno contribuire alla festa, regalando un sorriso, 

un'idea, un'emozione, un soffio di serenità ai 

presenti. E i presenti non mancheranno di 

apprezzare la creatività, il talento e il coraggio 

(l'arma che vince la paura) dei protagonisti. 

Per iscrizioni rivolgersi a Federica Spaggiari 

(3497884260). 

 

 

 



 

 

Come lo scorso anno chiediamo la collaborazione dei genitori 
ad effettuare l'iscrizione dei figli in anticipo. Sarà da firmare da 
entrambi i genitori. Ci sarà una persona disponibile tutte le 
sere della Sagra di Bagno a ricevere le iscrizioni. Costo: 
• settimana dal 26 al 29 Giugno Euro 10,00 

• settimane successive Euro 20,00 a settimana 

È richiesto un contributo una tantum di Euro 5,00 alla prima 
iscrizione. Grazie della collaborazione. 

   

 

in occasione della sagra è possibile visitare “IL GRIDO della TERRA” 
percorso di conoscenza dell’enciclica Laudato si’ di papa Francesco (corridoio canonica) 


